
LA SCUOLA/AZIENDA

La morte di Lorenzo Parelli, uno studente di 18 anni, avvenuta in una azienda a Udine l’ultimo giorno di 
“alternanza scuola/lavoro”, è l’esito drammatico e prevedibile di quello che negli anni è diventato il mondo della 
scuola. La scuola non è più, quand’anche lo sia stata in passato, un ambiente dove sviluppare il senso critico, la 
curiosità e la conoscenza delle nuove generazioni, ma è un’istituzione atta alla creazione dei futuri lavoratori/
disoccupati che abitua fin da subito i bambini all’obbedienza e poi, da adolescenti, allo sfruttamento e alla 
precarietà del lavoro. A questa situazione si sono aggiunte le disposizioni “anti-Covid” che limitano la socialità 
e creano discriminazioni tra gli studenti (per esempio con la didattica a distanza attraverso le piattaforme di 
Google e Microsoft o con le quarantene solo per i “non-vaccinati”... alla faccia della lotta al bullismo di cui si 
riempiono la bocca le varie agenzie educative...)
Abbasso la scuola dei padroni!
 

LICENZIAMENTI, SOSPENSIONI, SFRUTTAMENTO, MORTI SUL LAVORO E SFRATTI

Nel 2020 sono stati 558.000 i licenziamenti, nonostante il “blocco dei licenziamenti”. Il 1° Novembre del 2021 è
finito ufficialmente tale “blocco”e sono mezzo milione i lavoratori che verranno licenziati, secondo le ipotesi del

rapporto della Banca d’Italia. In tutta Italia sono stati avviati licenziamenti collettivi come quelli alla 
Whirlpool di Napoli, alla GKN di Firenze e alla più vicina Gianetti Ruote di Ceriano Laghetto che ha visto 152 
operai lasciati a casa da un giorno all’altro. Nell’estate 2021 sono stati almeno 55.817 i lavoratori coinvolti 
nei 99 tavoli di crisi aperti al ministero dello sviluppo economico. Sempre nel 2021 (nonostante il fermo di parte 
delle attività produttive per “l’emergenza Covid”) sono morti 1.404 lavoratori per infortuni sul lavoro. 
Dal 15 Ottobre il Green Pass è stato esteso a tutti gli ambiti lavorativi e si contano migliaia di persone 
sospese dal lavoro senza retribuzione e senza alcun tipo di ammortizzatore sociale, e assistiamo ad un aumento 
considerevole del precariato e dello sfruttamento; inoltre sono previsti almeno 32.000 sfratti in tutta Italia. 
Organizziamoci nei posti di lavoro per fare picchetti e scioperi! Viva la solidarietà tra gli sfruttati!

LE NOCIVITÀ AMBIENTALI

Anche la questione ambientale e climatica viene strumentalizzata dall’industria e dalla finanza capitalista per

ricavare ulteriori profitti. La cosiddetta transizione ecologica consiste in realtà nello sfruttamento di altre 
risorse naturali (oltre al petrolio e al gas) quali i metalli rari e le terre fertili, devastando immense aree del 
pianeta; non viene assolutamente messo in discussione l’enorme e sempre crescente fabbisogno energetico legato 
alla produzione industriale di merci e servizi. Il nostro territorio non è esente dalla presenza di nocività 
ambientali che attentano alla nostra salute, per esempio il progetto di espansione dell’aeroporto di Malpensa con 
l’ampliamento dei magazzini cargo e la costruzione della ferrovia T2-Gallarate che porterà al consumo di oltre 
40 ettari di suolo del Parco del Ticino o gli scarichi in deroga di diverse fabbriche nel fiume Olona che causano 
l’inquinamento delle acque e dell’aria (da parecchi anni nelle zone di Castellanza, Olgiate Olona e Marnate si 
sentono delle puzze insopportabili provocate dalle produzioni dell’azienda chimica Perstorp).
Basta nocività, basta devastazione del territorio!


